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Arpab L’assessore in III commissione: «Chiarezza». Mollica: «Gli chiederemo di fermare Fenice»

La patata bollente a Santochirico
2002 -2007: quei dati ufficiali che non ci sono e il mancato controllo della Regione

La sede dell’Arpab di Potenza

TRA LE ACCUSE DI CGIL E UIL

«Formazione solo per interinali e dirigenti»

Sigillito si difende dagli attacchi dei sindacati: «Ho denunciato anche degli illeciti»

«Io a capo di un ente comatoso
Costretto a riorganizzare tutto»

POTENZA - Un ente in stato coma-
toso, dove il personale, le strutture
ed i servizi erano non confacenti al
ruolo ed alla mission che l’Agenzia
doveva svolgere. Affidamenti
esterni per funzioni proprie
dell’ente, assenza di strutture e
strumentazioni, e una parte del
personale senza la minima cogni-
zione di ciò che fosse il lavoro da
svolgere: è questa l’Arpab che Vin-
cenzo Sigillito, attuale direttore
generale, avrebbe ereditato al mo-
mento del suo insediamento, alla
fine del 2006. E proprio dal suo
tentativo di rimettere in piedi una
struttura non consona e non ido-
nea allo svolgimento dei compiti di
istituto, sarebbero derivati i con-
trasti con i sindacati e con il perso-
nale, o per lo meno con una parte di
essi. E' questa la posizione di Vin-
cenzo Sigillito che in terza com-
missione si è difeso dalle accuse
mosse da sindacati e dalla rsu di
Cgil e Uil che gli hanno contestato
una gestione «padronale» ed ec-
cessivamente discrezionale, in cui
il ruolo del sindacato sarebbe stato
completamente mortificato. In
particolare, la rsu, ascoltata la set-
timana scorsa dalla stessa com-
missione,aveva denunciato il con-
tinuo stravolgimento della pianta
organica. Sigillito lo spiega così:

«All’Arpab ho dovuto da subito ve-
rificare il paradosso dell'abdica-
zione di buona parte della classe
dirigente alle specifiche responsa-
bilità connesse allo svolgimento
del ruolo. Sono stato costretto,
quindi, a riorganizzare in toto la
gestione concreta dei carichi di la-
voro dei dipendenti dei diversi uf-
fici».

Il direttore parla di «assenza di
regole a tutti i livelli, sia tecnica
che amministrativa dell’ente».
«Ho riscontrato azioni distanti dal
corretto “agere amministrativo”».
Atti ai limiti della legalità tanto

che Sigillito ha dichiarato di aver
denunciato alle autorità giudizia-
rie competenti «evidenti violazio-
ni».

Il massimo dirigente dell'agen-
zia regionale parla anche di labo-
ratori con diversi ingressi in en-
trata e in uscita, totalmente incon-
trollati, al punto da non poter mai
sapere con certezza chi era presen-
te e chi eraassentenell'interoarco
della giornata. «In questo - ente
aggiunge - è stato consentito l'inu-
sitato ingresso persino ai vendito-
ri ambulanti». Tanto da rendere
necessaria la creazione di un servi-

Tra i tanti punti contestati dai sindacati e dalla
rsu di Cgil a Uil alla gestione Sigillito c'è anche la
questione formazione di cui fino aorasi èparlato
poco. Nella loro audizione le sigle di categoria
hanno consegnato alla terza commissione un re-
port sui dipendenti dell'Arpab che hanno avuto
accesso alla formazione. «Ad oggi - avevano de-
nunciato durante la seduta - non conosciamo i
motivi per cui nel corso del 2008, fino a pochi mesi
fa, cioè all'assestamento di bilancio, pochi dipen-
denti abbiano avuto accesso alla formazione,

mentre a tutti gli altri è stato opposto diniego
scritto dal Direttore per carenza di fondi. Si pre-
cisa, però, che tutti i dipendenti avevano fatto ri-
chiesta di accesso alla formazione, previo nulla
osta del dirigente, che garantiva la congruenza
tra il corsoda seguiree gli obiettivi dell'ufficio ri-
chiedente. Ed è ancor più singolare il fatto che tra
i pochi eletti che hanno avuto accesso alla forma-
zione vi sono dirigenti con contratto esterno, co-
me quello dell'ufficio SIT, e addirittura anche in-
terinali».

GLI INTERVENTI
Restaino: «Arpab: percorso virtuoso»

Simonetti e Salvatore:
«Ora chiarezza»

POTENZA - Era stato il consigliere Donato
Salvatoreachiedere, a seguitodialcuniar-
ticoliapparsisulla stampa,opportunichia-
rimenti in terza commissione sul caso Ar-
pab.Al terminedell’audizione deldirettore
dell’ente, Vincenzo Sigillito, ha dichiarato:
«Bisogna fare chiarezza e farla presto – so -
stiene Salvatore - attesa la responsabilità
che oggiha l’Arpabin ordinealla sicurezza
ambientale ed alla tuteladella salute dei cit-
tadini e dei nostri territori. E’un imperativo
categorico, ne va della autorevolezza delle
Istituzioni e di chi ne esercita la guida e sarà
valutata tale alla lucedelle decisioni impro-
crastinabili che oramaisi rendono necessa-
rie verso l’Arpab, esercitando il potere di vi-
gilanza che è propriodella Giunta regiona-
le». A quella di Salvatore si è aggiunta an-
che la voce di Emilia Simonetti, che sulla
questione, fino a ora, ha sempre mostrato
grande attenzione: «I rilievi mossi da altri
consiglieri regionali rafforzano la mia sol-
lecitazionerivoltaal PresidentedellaGiun-
ta eall’Assessore all’Ambientedi interventi
immediatie decisivolti arimuovere lecriti-
cità evidenziate». Di ben altro tono l’inter -
vento di Erminio Restaino: «L’audizione in
terza commissione ha ampiamente dimo-
strato cheda qualche annol’Agenzia regio-
nale ha decisamente intrapreso un percor-
so virtuoso teso. Bene ha fatto il dr Sigillito –
sostieneRestaino -adenunciare, anchealle
autorità giudiziarie, l’assenza di dati uffi-
ciali relativamente al periodo 2002-2006
sull’impiantodi Fenice,aMelfi. È interesse
dell’Amministrazione regionale attraver-
so tutte le sue articolazioni esercitare rigo-
rosamente i poteri di vigilanza».

zio di guardiania full time. «Il sot-
toscritto -aggiunge Sigillito - ha
ripulito materialmente le stanze
dei dipendenti, provvedendo a ac-
quisire spazi più ampi e idonei a
contenere l'accresciuto persona-
le». Ancora: «Ho razionalizzato le
strutture, eliminato gli uffici omo-
loghi e i doppioni vari, cancellan-
do le strutture improduttive, ridu-
cendo il numero dei dirigenti. Ho
istituito il laboratorio strumenta-
le di chimica analitica a servizio
degli uffici dipartimentali e il Cen-
tro regionale di riferimento per la
lotta alla legionella. A fine anno,

grazie alle procedure da me avvia-
te, l'Agenzia sarà dotata di labora-
tori accreditati. Risultato che non
era stato raggiunto in tutti questi
anni, nonostante nell'agenzia ci
fossero ben tre uffici accreditati a
tali competenze, con al vertice di
essi altrettanti dirigenti».

In tutto questo «purtroppo non
ho potuto contare su sul supporto
di taluni dirigenti, i quali non sono
mai entrati nella mia stanza per
aiutarmi nella risoluzione delle si-
tuaizoni».

Fatti contro i quali, però, fino a
ora il massimo dirigente non
avrebbe intrapreso nessun prov-
vedimento. Rispetto alla denuncia
di Cgil e Uil di mortificazione del
ruolo del sindacato, Sigillito ribat-
te: «Ho tenuto 4riunioni sindacali
nel 2007, 3 nel 2008 e ben dove nei
primi mesi del 2009. Devo invece
evidenziare la estrema arroganza
con la quale le parti sindacali Cgil e
Uil richiedono atti, tra l'altro, non
pertinenti».

m.labanca@luedi.it

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Ora la patata bollente
passerà all’assessore all’Am -
biente, Vincenzo Santochirioco.
A lui, la terza commissione consi-
liare permanente, nell’audizione
fissata per mercoledì prossimo,
chiederà formalmente di ferma-
re i forni della Fenice.

L’assessore, dal canto suo, ha
già assicurato che è «interesse
dello stesso dipartimento acqui-
sire un quadro di conoscenze
completo e trasparente, per non
lasciare margini di dubbio sulle
attuali condizioni di monitorag-
gio dell’impianto e sul suo fun-
zionamento».

Il caso relativo all’inquina -
mento provocato dal termoince-
neritore di Melfi si è aggravato
dopo le dichiarazioni del diretto-
re generale dell’Arpab, Vincenzo
Sigillito. Secondo le quali non
esistono datiattendibili eufficia-
li del monitoraggio delle acque
effettuato dall’agenzia regionale
per la tutela dell'Ambiente, nel
periodo che va dal 2002 (anno di
avvio dell’impianto) al 2007.

Esiste un certificato ufficiale
che attesta questo. E’una nota in-
viata dal coordinatore del dipar-
timento provinciale di Potenza,
Bruno Bove (lo stesso dirigente
che nel corso di un telegiornale
regionale ha affermato di essere
a conoscenza dell’inquinamento
provocato dall’impianto di Melfi
da un anno prima rispetto alla co-
municazione fatta pervenire al
sindaco della città), al direttore
dell’Agenzia. Nota - dal protocol-
lo datato 16 ottobre 2009, cioè do-
po l’apertura dell’inchiesta da
parte della Procura di Melfi - che
Sigillito ha allegato alla lunga re-

lazione presentata alla terza
commissione.

«Il monitoraggio delle acque di
falda all'interno dell'area del ter-
modistruttore - è scritto nel docu-
mento a firma di Bove - è stato
condotto dall’ufficio Risorse idri-
che, sotto il coordinamneto del
dipartimento provinciale di Po-
tenza dall'anno 2002. Dall'esame
dei relativi rapporti diprova non
si evidenziano superamenti dei
limiti previsti dalla normativa vi-
gente. Masi deveevidenziare, al-
tresì, che i rapporti diprova rela-
tivi agli anni 2003, 2004, 2005,
2006 e 2007 non risultano firma-
ti dal responsabile dell’ufficio Ri-
sorse idriche del dipartimento
provinciale di Potenza. Mentre
per l’anno 2006 (anno in cui s’in -
sedia Sigillito ndr) risultano fir-
mati da una collaboratrice biolo-

ga del citato ufficio. Non risulta-
no, altresì, mai avvenute comu-
nicazioni all’ente regione». Ilche
significa che l’inquinamento
provocato da Fenice potrebbe es-
sere antecedente al 2008.

«Come le è noto - prosegue la
nota di Bove - le analisi eseguite
presso i laboratori del diparti-
mento provinciale di Potenza
dall’anno 2008 (anno in cui lo
scrivente veniva nominato coor-
dinatore del dipartimento pro-
vinciale di Potenza) hanno, inve-
ce, evidenziato dei superamenti
della soglia previsti dal decreto
legislativo 152/06 relativamente
ai parametri: nichel, mercurio,
fluoruri, nitriti, triclorometano,
tricloroetilene, tetracloretilene,
bromodiclorometano, dibromo-
clorometano».

Fatto che mette in discussione

anche l’attività di controllo e vigi-
lanza delle attività svolte dell’Ar -
pab da parte della Regione Basili-
cata, relativamente a quel perio-
do. Ricordando che lo stesso Si-
gillito fino al 2005 è stato diri-
gente del dipartimento Ambien-
te della Regione.

Alla grave situazione emersa
rispetto al caso Fenice va aggiun-
to che, ancora al momento, l’Ar -
pab fa ricorso a convenzioni con
le Arpadi altre regioni perle ana-
lisi di matrici di acqua, terra e
aria. Nella struttura lucana
mancano, infatti, laboratori ac-
creditati.

Questione che, secondo quan-
to riferito da Sigillito, dovrebbe
essere risolta entro la fine
dell’anno.

«E’ sconcertante - sottolinea il
presidente della terza commis-
sione, Francesco Mollica, nella
notaufficiale seguitaall'audizio-
nediSigillito - che, a frontediun
monitoraggio che era stato san-
cito ed affidato all'Arpab con deli-
bere di Giunte regionale n.
2584/1999 e 304/2002, nonché
successivo protocollo di Intesa
tra il dipartimento Ambiente e
Territorio della Regione Basili-
cata ed Arpab relativamente alle
analisi delle acque di falda all'in-
terno dell'area del termodistrut-
tore Fenice, il tutto sia stato disat-
teso».

Poi spiega:«Chiediamo dibloc-
care i forni della Fenice, fino a
quando non verrà fatta chiarezza
sul funzionamento di Arpab e fi-
no a quando non saranno indivi-
duate e rimosse lecause che han-
no determinato la fuorisucita
dall’impianto di sostanze tossi-
che».

m.labanca@luedi.it

Vincenzo Sigillito
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